
21VAR06A2110 21VAR02A2110 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:44:10 10/20/99  

Giovedì 21 ottobre 1999 Autonomie l’Unità

Roma, S&P conferma: «AA» al Comune Cefalù, monitorati i contenziosila ricerca

6 StandardandPoor’sconfermailvotoattribuitoall’affidabilitàfinanziariadelle
emissioniobbligazionariealungoterminedelComunediRoma,cheperilterzoan-
norimangononellacategoria«AA».Ilratingsibasasull’economiaabbastanzaric-
caesviluppatadellaCapitale,anchesel’affidabilità«restacondizionatadallade-
boleperformancefinanziariaregistratanegliultimianni».

IlcomunediCefalùhaeseguito,perlaprimavolta,ilmonitoraggiodeicontenziosi
dell’ultimodecennio.«Èun’iniziativa-spiegailsindaco,SimonaVicari-chepone
l’AmministrazionecomunalediCefalùall’avanguardia.SiamoilprimoComunein
Siciliaadaverutilizzatoquestomodellodivalutazionesperimentatodallesocietà
direvisioneperlacertificazionedeibilanci».

I l s o n d a g g i o
....................................................................................................................

Tra le attese, ai primi posti le politiche per l’occupazione
l’efficienza delle strutture sanitarie, la tutela dell’ambiente
Ma sono i temi sui quali hanno espresso il gradimento più basso

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

GIUBILEO..........................................................
Mancano 60 giorni
Vertice a Perugia
«Sessanta giorni al Giubileo»: è il titolo
dell’incontro di coordinamento promosso a
Perugia il 26 ottobre dal Commissario
straordinario del governo per il Giubileo,
dal Dipartimento del Turismo del ministero
dell’Industria, dall’Unionecamere e dall’a-
genzia romana per la preparazione del Giu-
bileo, organizzato in collaborazione con la
Camera di Commercio di Perugia. Dopo
l’incontro di Viterbo a luglio, la rete delle
Amministrazioni locali, delle Camere di
commercio e degli operatori verifica lo sta-
to di realizzazione dei progetti avviati, per
meglio coordinare l’ultima fase preparato-
ria. Accoglienza cultura, qualità dei servizi,
informazione, mobilità, prenotazione e ri-
cettività: questi i punti chiave dell’acco-
glienza del «bacino allargato», composto
da sette Regioni (Lazio, Toscana, Umbria,
Marche, Abruzzo, Campania, Molise) - e
da diciannove Province.

BOLOGNA..........................................................
Seminario sui poteri
dei presidenti di Regione
A pochi mesi dal rinnovo dei governi regio-
nali, un seminario organizzato dalla Regio-
ne Emilia Romagna e dall’ Università di
Bologna tenterà di indicare il profilo dei
poteri dei presidenti di Regione per la pri-
ma volta eletti direttamente dai cittadini.
Il seminario avrà luogo mercoledì prossimo
alle 10, nell’aula magna della Spisa, in via
Belmeloro n. 20. I lavori saranno introdotti
dal prof. Luigi Mariucci, assessore regiona-
le agli Affari istituzionali. Seguiranno gli
interventi dei professori Augusto Barbera,
Marco Cammelli, Francesco Cocozza, Anto-
nio D’Atena, Giandomenico Falcon, Carlo
Fusaro e Piero Ignazi, mentre il Rettore Fa-
bio Roversi Monaco porterà ai presenti i
saluti dell’Università di Bologna.

BOLOGNA..........................................................
Convegno sul commercio
e modelli innovativi
Domani, venerdì, 22 ottobre, e sabato 23,
Anci, Comune di Bologna e Anci Emilia Ro-
magna organizzano il convegno: «Comuni -
Obiettivo 2000: La qualità del commercio.
Pianificazione qualitativa per incentivare,
sviluppare e sperimentare modelli innova-
tivi». L’iniziativa si terrà a Bologna - Palaz-
zo d’Accursio - Sala del Consiglio comuna-
le. I lavori avranno inizio alle ore 15.30 con
gli interventi di saluto del Sindaco di Bolo-
gna Giorgio Guazzaloca e del presidente
dell’Anci Emilia Romagna Vidmer Mercata-
li.
Al convegno prendono parte, fra gli altri, il
presidente nazionale dell’Associazione na-
zionale comuni d’Italia, Enzo Bianco; Osval-
do Napoli; Carmelo Rocca, capo Diparti-
mento del ministero Affari Regionali; Ro-
berto Dessì, segretario generale Ancd-Co-
nad; Giuseppe Cerroni, segretario generale
Confcommercio; Maurizio Zaffi, presidente
Agci; Luigi Marino, presidente Confcoope-
rative; Oddone Pattini, della direzione
Ancc-Coop; Ivano Barberini, presidente Le-
gacoop; Tito Lombardini, presidente Faid
Federdistribuzione; Ernesto Illy, presidente
Centromarca; Vincenzo Chierchia, giornali-
sta del quotidiano «Il Sole 24 Ore».

Le delusioni dei cittadini
Una forbice aperta
fra aspettative e risultati

.........................................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

«L a parola valore... ha due di-
versi significati; a volte
esprime l’utilitàdiunogget-

toparticolare,avolteilpoterediacqui-
stare altri beni che il possesso di quel-
l’oggetto comporta. L’uno può essere
chiamato “valore d’uso”, l’altro “valo-
re di scambio” [...]. Nulla è più utile

dell’acqua, ma dif-
ficilmente con essa
si comprerà qual-
cosa, difficilmente
se ne può avere
qualcosa in cam-
bio. Un diamante,
al contrario, ha dif-
ficilmente qualche
valore d’uso, ma in
cambio di esso si
può ottenere una
grandissima quan-
tità d’altri beni».
L’economista
scozzese Adam

Smith -autoredella celebre“Indagine
sulla natura e le cause della ricchezza
delle nazioni” (1776) - può essere con-
sideratotraipadridellascienzaecono-
mica. Per gli economisti classici, il va-
lore d’uso è un prerequisito: solo un
benedesideratopuòavereunvaloredi
scambiopositivo.

Nel nostro viaggio negli Enti locali
abbiamo più volte trattato dei proble-
mi che i cittadini sentono più impel-
lenti.Abbiamoancheanalizzato i giu-
dizi che gli stessi cittadini esprimono
rispetto all’agire delle istituzioni.
Questa settimana torniamo sull’argo-
mento per un approfondimento del
rapporto tra aspettative e valutazioni,
per capire meglio comequesti due ele-
mentiinteragiscanotraloro.

La domanda da cui muovere è: co-

me determinare il valore dell’azione
politica? Abbiamo già visto che i giu-
dizi dell’opinione pubblica tendono
adesprimersi infunzionedellacapaci-
tà degli amministratori di corrispon-
dere alle attese. Le attese sottintendo-
no il desiderio che i problemi siano ri-
solti,cheiservizisianoefficienti,ecce-
tera. Se il valore di un’amministrazio-
nedeveesseremisuratononinastratto
ma rispetto alle attese dei cittadini, al-
lora ha senso parlare diunvalore cheè
determinato in relazione ai desideri
deicittadiniespressinonastrattamen-
te.

Non è possibile nell’analisi sociolo-
gica parlare di valore d’uso e valore di
scambio come in economia. È però
possibile capire quanto l’azione am-
ministrativa corrisponda alle attese
dei cittadini ed invirtùdi ciò lemoda-
lità attraverso le quali è espressa la va-
lutazione complessiva dell’agire am-
ministrativo.

Se leggiamo la graduatoria delle at-
tesedeicittadini,espressaconunindi-
ce da1 a10 (1 èpari adun’attesamolto
bassa e 10 ad un’attesa molto alta), ve-

diamo che ai primi sei posti ci sono le
politiche per l’occupazione e l’effi-
cienza delle strutture sanitarie (9.1), la
tutela dell’ambiente e l’efficienza del
sistema formativo (8.9), la valorizza-
zione del territorio e le politicheper la
sicurezza (8.8). Ai primi 6 posti nelle
valutazioni dei cittadini sull’attività
dell’Ente locale ci sono: il servizio ci-
miteriale (6.9), le licenze commerciali

(6.7), lo smaltimentodei rifiuti urbani
insiemeaiservizidi sportelloeall’illu-
minazione pubblica (6.4), l’arredo ur-
bano (6.3). Il disallineamento tra atte-
se e valutazioni è reso evidente dal fat-
to che in testa alle valutazioni occupa-
no invece la seconda parte della gra-
duatoria delle attese. Se mettiamo in
graduatoria la differenza tra attese e
valutazioni ci accorgiamo che i temi

che sono risultati prioritari nelle atte-
sedeicittadinisonoanchequelli incui
i cittadini stessi hanno espresso valu-
tazionipiùbasse.L’indicemediodelle
attese èpari a8.3e l’indicemediodelle
valutazionièparia5.8: ladistanzame-
dia traatteseevalutazionièpari,quin-
di,a2.5.Senellagraduatoriadelleatte-
se prendiamo i valori centrali intorno
alla media (quelli cheoscillano tra+/-
0.2cioè8.1e8.5)e li confrontiamocon
le valutazioni ci accorgeremo che di
undici temi solo due hanno scarti su-
periori ai valori medi (2.1/2.7). Se
prendiamo i temi dove le attese sono
più basse di 8.1 (tredici temi) solo uno
fa registrareunoscarto superiorea2.7.
Se prendiamo, invece, i temi superiori
a 8.5 (8 temi) ben sei registrano scarti
superioria2.7.

Si puòdire, incomplesso,che i temi
più sentiti dall’opinione pubblica so-
noanchequelli chemarcano ladistan-
za maggiore dalle valutazioni espresse
dai cittadini. Questi dati possono ap-
parire,aprimavista,preoccupanti:oc-
corre, però, fare alcuneprecisazioni. Il
confronto mette sullo stesso piano la
valutazione, determinata da quanto le
Amministrazioni hanno fatto (perce-
zione reale), e l’attesa che i cittadini
maturano rispetto ad una condizione
teorica di bene (percezione ideale). Le
differenzetraatteseevalutazionidiffi-
cilmentepossonocollimareinquanto,
generalmente, le prime sono sempre
collocateavantirispettoalleseconde.

Ripartiamo da Smith: abbiamo vi-
stoche il valoreèdatodaldesiderio.Se
rispetto ad uno specifico tema il desi-
derio(leattese)deicittadinièmoltoal-
to è perchè su quello stesso tema l’opi-
nione pubblica è particolarmente at-
tenta e/o il giudizio rispettoall’attività
dell’Ente locale è insufficiente (si sen-
teildesideriodiberequandosièmolto
assetati esinota l’inadeguatezzadelsi-
stema idrico quando l’acqua manca).
Ma un altro elemento gioca un ruolo
importante nell’interazione tra attese
e valutazioni: l’attenzione indotta.
Nell’opinione pubblica le attese cre-
scono in funzione dell’attenzione che
lasocietà,nelsuocomplesso,dedicaad
alcuni temi. Per gli Enti locali non è
importantesolo intervenirepiùeffica-
cemente sulle priorità ma anche far
crescere la consapevolezza nei con-
fronti degli aspetti propri dell’univer-
so locale su cui i cittadini sembrano,
invece, pocoattenti.Quello che staav-
venendo è che gli amministratori non
sono più chiamati solo a rispondere
del loro operato sul territorio ma an-
che di quello che avviene altrove. Nel
villaggio globale la comunicazione è
unafinestraapertasulmondo:ciaffac-
ciamo, vediamo cose lontane e certe
volte ci confondiamo e pensiamo che
avvengano proprio sotto casa. Le isti-
tuzioni locali devono, nel loro stesso
interesse, intervenire per far crescere
la consapevolezza dei cittadini altri-
menti può accadere che si esca da casa
con l’ombrello quando fuori è una
splendidagiornatadisole.

PER GLI INTERVISTATI FUN-

ZIONANO PERÒ I SERVIZI CI-

MITERIALI, LE LICENZE

COMMERCIALI, LO SMALTI-

MENTO DEI RIFIUTI, E L’IL-

LUMINAZIONE

I N F O
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Ilsondaggio
èstatoeffet-
tuatonelme-
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centroricer-
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diRomasu
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tivodellapo-
polazione

maggioren-
ne,articola-
topersesso,
età,ampiez-
zadeicentri,
areageogra-
fica.Nume-
rosità:2.523
casi.Metodo
diintervista:
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consistema
Cati (Compu-
terassisted
telephone
interview).
Controlli in
realtime:1
intervista
ogni3.

C O N V E G N O D E L L A R E G I O N E L A Z I O

Dal carcere alla comunità
«Dalcarcereallacomunitàlocale.RuolodellaRegioneLazioperlaformazione
eilreinserimentodeidetenuti»èilconvegnoorganizzatodallaRegioneLazio
chesiterràlunedì25ottobre,dalleore9,pressolasededellaRegione,inviaR.
RaimondiGaribaldi,7,aRoma.SonoprevistiinterventidiCesareSalvi,ministro
delLavoro;ErsiliaSalvato,vicepresidentedelSenato;FrancoCorleone,sotto-
segretarioallaGiustizia;GiancarloCaselli,direttoregeneraledelDipartimento
diamministrazionepenitenziaria;AngiloMarroni,assessoreall’Economiadella
RegioneLazio;AmedeoPiva,assessoreregionaleaiServizisociali;PieroLuci-
sano,assessoreregionaleallaFormazioneprofessionale;AngeloBonelli,pre-
sidentedellacommissioneLottaallacriminalitàdellaRegioneLazio.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


